
Articolo 100 

MALATTIA     
 
Nell'ambito della normativa del Servizio sanitario nazionale il datore di lavoro ha l'obbligo di rilasciare ai 
propri dipendenti a loro richiesta, all'atto dell'assunzione, la certificazione eventualmente prescritta delle 
vigenti disposizioni di legge o di regolamento ai fini dell'iscrizione del lavoratore stesso al Servizio sanitario 
nazionale. 
 
Articolo 101 
NORMATIVA 
 
Salvo il caso di giustificato e comprovato impedimento il lavoratore ha l'obbligo di dare immediata notizia 
della propria malattia allo studio professionale da cui dipende; in caso di mancata comunicazione, trascorso 

un giorno dall'inizio dell'assenza, l'assenza stessa sarà considerata ingiustificata con le conseguenze 
previste dal presente contratto. Resta inoltre fermo l'obbligo del lavoratore di segnalare tempestivamente al 

datore di lavoro la propria assenza e l'indirizzo di reperibilità, qualora diverso dalla residenza o domicilio 
abituale, per i successivi controlli medico-fiscali. 
 
 

Si applica anche al settore degli Studi professionali quanto previsto dall’art. 55-septies del D.Lgs. n. 

165/2001 e dall’art. 25, L. n. 183/2010 dopo il pieno funzionamento delle procedure telematiche da parte 

dell’INPS (trasmissione telematica dell’attestazione di malattia e accessibilità degli stessi sul sito internet 

dell’istituto) e delle strutture sanitarie.  

E’ fatto obbligo al lavoratore di fornire, qualora espressamente richiesto dal proprio datore di lavoro, il 
numero di protocollo identificativo del certificato di malattia comunicatogli dal medico, entro il giorno 

successivo all’invio telematico dello stesso. 

In tale caso il datore di lavoro, dopo la notizia di malattia ricevuta dal lavoratore, dovrà consultare e stampare 

l’attestazione di malattia tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’INPS.  

Nel caso in cui il medico non proceda all'invio online del certificato di malattia, ad esempio perché 

impossibilitato a utilizzare il sistema di trasmissione telematica, ma rilasci la certificazione di malattia in 

forma cartacea, il lavoratore presenta tale documentazione al proprio datore di lavoro secondo le modalità 

tradizionali. 

L'assenza che dovesse risultare ingiustificata potrà essere contestata al lavoratore secondo quanto previsto 

dall’art. 91 e dal Titolo XXXI (Norme Disciplinari). 

Il lavoratore può comunque presentare direttamente al proprio datore di lavoro copia dell’attestazione 
medica. 
 
Al rientro in servizio il lavoratore deve consegnare quello indicante la data della ripresa del lavoro. 
 
Il lavoratore ha l'obbligo di presentarsi in servizio alla data indicata dal certificato del medico curante ovvero, 
laddove siano esperiti i controlli sanitari previsti, alla data indicata dal certificato del medico di controllo. In 

caso di mancata presentazione o di ritardo ingiustificato, il rapporto di lavoro si intenderà risolto di pieno 
diritto con la corresponsione di quanto previsto al Titolo XXX (Risoluzione del rapporto di lavoro), con 

l'esclusione dell'indennità di mancato preavviso. 
 

Il datore di lavoro o chi ne fa le veci ha diritto di far effettuare il controllo delle assenze per infermità di 

malattia attraverso i servizi ispettivi degli istituti competenti nonché dai medici dei servizi sanitari indicati dalla 

Regione. Il datore di lavoro o chi ne fa le veci ha inoltre la facoltà di far controllare la idoneità fisica del 
lavoratore da parte degli Enti Pubblici ed Istituti specializzati di diritto pubblico. 
 



 
Articolo 102 
OBBLIGHI DEL LAVORATORE 
 

Il lavoratore assente per malattia è tenuto a rispettare scrupolosamente le prescrizioni mediche inerenti la 
permanenza presso il proprio domicilio. 
 

Il lavoratore è altresì tenuto a trovarsi nel proprio domicilio dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 17,00 
alle ore 19,00, al fine di consentire l'effettuazione delle visite di controllo, richieste dal datore di lavoro. 
 
Nel caso in cui a livello nazionale o territoriale le visite di controllo siano effettuate a seguito di un 
provvedimento amministrativo o su decisione dell'ente preposto ai controlli di malattia, in orari diversi da 
quelli indicati al secondo comma del presente articolo, questi ultimi saranno adeguati ai nuovi criteri 
organizzativi. 
 

Salvo i casi di giustificata e comprovata necessità di assentarsi dal domicilio per le visite, le prestazioni e gli 

accertamenti specialistici, nonché le visite ambulatoriali di controllo, e salvo i casi di forza maggiore, dei quali 
il lavoratore ha l'obbligo di dare immediata notizia al datore di lavoro, il mancato rispetto da parte del 
lavoratore dell'obbligo di cui al secondo comma del presente articolo comporta comunque l'applicazione 

delle sanzioni previste dall'articolo 5 della legge 11 novembre 1983, n. 638, 14° comma, nonché l’obbligo 

dell’immediato rientro nella sede di lavoro. In caso di mancato rientro, l’assenza sarà considerata 

ingiustificata, con le conseguenze previste all’articolo 91 del presente contratto. 
 
 
Articolo 103 
PERIODO DI COMPORTO PER MALATTIA 
 
Durante la malattia i lavoratori non in prova hanno diritto alla conservazione del posto per un periodo 
massimo di 180 (centottanta) giorni decorrenti dal giorno di inizio di malattia e comunque cumulando 
nell'anno solare i periodi di malattia inferiori a 180 (centottanta) giorni. Ai fini del calcolo per la 
determinazione del periodo di comporto, per anno solare si intende un periodo di 365 giorni partendo a 

ritroso dell’ultimo evento morboso. 

Nei  casi  di  assenze dovute a patologie oncologiche di rilevante gravità, ictus o sclerosi  multipla 
gravemente invalidanti, distrofia muscolare, morbo di Cooley ovvero periodi di degenza ospedaliera 
determinati da  trapianti chirurgici di organi vitali, il periodo di  comporto  di  cui  al precedente capoverso 

sarà elevato di ulteriori 90 (novanta) giorni, a condizione che il lavoratore fornisca documentazione sanitaria 
che attesti la patologia sofferta, e che rilasci dichiarazione di consenso al trattamento dei dati contenuti nella 

suddetta documentazione, ai fini dell’inoltro della domanda di rimborso all’ente bilaterale, di cui all’art.104 
(trattamento economico di malattia). 
Le giornate di day hospital e quelle usufruite per la somministrazione di terapie salvavita come la 
chemioterapia o l'emodialisi non sono computati ai fini della determinazione del suddetto periodo di 
comporto. 

In assenza della richiesta di aspettativa di cui all’art. 108 del presente Contratto e trascorsi i periodi di cui ai 

commi precedenti e perdurando la malattia, il datore di lavoro potrà procedere al licenziamento con la 

corresponsione delle indennità di cui al presente contratto.  

Il periodo di malattia è considerato utile al fine dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti. 
Nei confronti dei lavoratori assunti con contratto a tempo determinato le norme relative alla conservazione 
del posto ed al trattamento economico di cui al successivo articolo 104 e del Titolo XXVIII (Trattamento 
Economico) sono applicabili nei limiti di scadenza del contratto stesso. 
 
 
Articolo 104 
TRATTAMENTO ECONOMICO DI MALATTIA 
 



Durante il periodo di malattia previsto dall'articolo precedente i lavoratori avranno diritto alle prestazioni a 
carico dell' INPS e ad un'integrazione da corrispondersi dal datore di lavoro e a suo carico, in modo da 
raggiungere complessivamente le seguenti misure: 
 
100% (cento per cento) della retribuzione di fatto per i primi tre giorni (periodi di carenza); 

75% (settantacinque per cento) della retribuzione di fatto dal 4º al 20º giorno; 

100% (cento per cento) della retribuzione di fatto dal 21º giorno in poi. 

Per i lavoratori di cui all’art. 98 nei casi di assenze dovute a patologie oncologiche di rilevante gravità, ictus o 
sclerosi  multipla gravemente invalidanti, distrofia muscolare, morbo di Cooley ovvero periodi di degenza 
ospedaliera determinati da trapianti chirurgici di organi vitali, per il periodo aggiuntivo di comporto di 90 

giorni, successivo a quello di 180 giorni di cui all’art. 98, c.1, il datore di lavoro dovrà effettuare 

un’integrazione tale da raggiungere: 

-per il 7°e 8° mese: 100% della retribuzione, 

-per il 9° mese: 70% della retribuzione. In questo caso, l’Ente Bilaterale Nazionale erogherà un rimborso al 
datore di lavoro fino ad un massimo del 50% di tale retribuzione. 

Il datore di lavoro è tenuto ad anticipare ai lavoratori le indennità a carico dell'INPS. L'importo anticipato dal 

datore di lavoro è posto a conguaglio con i contributi dovuti all'INPS secondo le modalità di cui agli articoli 1 

e 2 della legge 29 febbraio 1980, n. 33. 
 

Le indennità a carico del datore di lavoro non sono dovute se l'INPS non corrisponde per qualsiasi motivo 

l'indennità a carico dell'Istituto; se l'indennità stessa è corrisposta dall'INPS in misura ridotta il datore di 

lavoro non è tenuto a integrare la parte di indennità non corrisposta dall'Istituto. 

 

Al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, il datore di lavoro è obbligato a rilasciare una 

dichiarazione di responsabilità, dalla quale risulti il numero delle giornate di malattia indennizzate nel 

periodo, precedente alla data di risoluzione del rapporto di lavoro, dell’anno di calendario in corso. 


